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Canto la negritudine
Addio
al poeta
Aime
Cesaire

ROMA - 1l termine Negri-
tude, tradotto in italiano co-
me Negritudine, fuusatoper
la prima volta da Aime Ce-
saire nel 1935, nel terzo nu-
mero della rivista L Etu-
diant Noir, rivendicando
I'identita e la culturanerain
alternativa e confronto con
quella francese e eurocen-
trica, peraffrancareineridal
complesso di inferiorita im-
posto dai colonizzatori con
Porgogliosa rivendicazione
delleloroqualit. .. peculiari,
culturali, storiche e esisten-
ziali. Cesaire, che & morto
feri, aveva vent'anni e, nato
inMartinica,aBasse-Pointe
i1 26 giugno 1913, avevafat-
to il liceo e frequentava
I’Ecole Normale Superieu-
re a Parigi, dove aveva in-
contrato altri giovani intel-
lettuali di colore come Guy
Tirolien, Leon Gontran Da-
mas e soprattutto L,opold
S,dar Senghor, che in Canti
d’ombra (Chants d’ombre,
1945) arricchi l'idea di ne-
gritudine opponendo la ra-
gione ellenica’ all” 'emozio-
ne nera’. Ambedue poeti
dallaalta venaetico-civile si
impegneranno direttamente
per la liberta e la rinascita
dei propri paesi e, dopo es-
sere stati iscritti al Partito
Comunista Francese sino al
fatidico 1956, tornati in pa-
tria, Senghor divenne pre-
sidente del Senegal e Cesai-
re, che crea la rivista Tro-
piques e fonda il Partito Pro-
gressitaMartinicano, sinda-
co dal 1945 al 2001 di
Fort-de-France,  capitale
della Martinica, per la quale
sara anche eletto deputato
per il Dipartimento d’oltre-
mare francese. Se a Parigi i
contatti sono con Camus,
Sartre e il suo gruppo, quan-
do comincia a pubblicare
versi Cesaire entra in con-
tatto con Breton e il surrea-
lismo, e la venaribelle e pro-
vocatoria trova anche il ri-
svoltodellacoscienzadisee
del proprio intimo bisogno
di giustizia, come lo trovia-
mo nellasuaraccolta, lapri-
ma e la pit celebre, 'Diario
del ritorno al paese natale’
(edito in Italia da Jaca book
nel 1978 e poi nel 2004) in
cui il movimento surrealista

si riconosce. La sua produ-
zione poetica conta vari fi-
toli, da 'L.e armi miracolose’
(in italiano da Guanda) a
'‘Catene’ o 'lo, Laminaria’
(daBulzoni). A partire dagli
anni '60, per evitare che la
sua attivita resti appannag-
giodegliintellettuali africa-
ni e per raggiungere diret-
tamente piu lettori di quelli
che conoscono i suoi versi,
lascialapoesiaperdedicarsi
alla formazione di un teatro
improntato alla poetica del-
la Negritudine, scrivendo
drammi come 'La tragedia
del re Christophe’ del 1963
(tradotta da Einaudi), Una
stagione in Congo del 1967
(Ed. Argo),ispirataal dram-
madi Lumumba,e Unatem-
pesta, rilettura del dramma
di Shakespeare.
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